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Il presidente della Repubblica si schiera 
a favore della soppressione del ministero 
«Solo dieci impiegati e quattro stanze 
rispetto alla forza dell'Eni, Efìm e Iri» 

«La mia è un'opinione politico-istituzionale 
l'ho maturata ed espressa anche durante 
le consultazioni per gli ultimi governi» 
Intanto i radicali lanciano la loro campagna 

Cossiga: «Basta col potere dei boiardi » 
«Voterò il referendum contro le Partecipazioni statali» 
«Sono da lungo tempo a favore della soppressione 
del ministero della Partecipazioni statali». 11 presi
dente della Repubblica si schiera apertamente a fa
vore del referendum presentato dal comitato Gian
nini. E conferma che andrà a votarlo. Aspra la sua 
accusa all'attuale sistema: «Un ministro con quattro 
stanze e dieci impiegati rispetto ai boiardi di Stato, 
quali sono i presidenti di Efim, Eni e Iri». 

FABIO INWINKL 

• f i ROMA. Il referendum per 
l'abolizione del ministero del
le Partecipazioni statali ha da 
ieri un sostenitore d'eccezio
ne. È il presidente della Re
pubblica, che ha dichiarato in 
un'intervista al Grl il suo pie
no consenso con l'iniziativa. 
«lo sono da lungo tempo -
queste le parole di Francesco 

Cossiga - a favore della sop
pressione del ministero delle 
Partecipazioni statali, anche 
perchè ho potuto sempre 
constatare che è molto diffici
le la posizione di un ministro 
con quattro stanze e dieci im
piegati rispetto ai boiardi di 
Stato quali sono il presidente 
dell'Efim. dell'Eni e dell'lri». 

Giudizi assai duri, che non 
mancheranno di suscitare 
reazioni e tensione soprattut
to nella De, la formazione po
litica più arroccata nella dife
sa di questo sistema di potere 
clientelare e lottizzato. 

Alla domanda se le sue af
fermazioni rappresentino una 
dichiarazione di voto, Cossiga 
fa intendere che non ce n'è bi
sogno. «Siccome è una mia 
opinione politica maturata ed 
espressa anche durante le for
mazioni del governi, prima 
che il referendum fosse pre
sentato, sarò coerente con l'o
pinione politico-istituzionale 
espressa in precedenza». C'è 
quindi una linea del Quirina
le, formulata nelle consulta
zioni con i partiti in occasione 

di crisi governative. In sintonia 
con le critiche che hanno in
dotto il repubblicani all'oppo
sizione; ma anche con quelle 
di altri gruppi ed esponenti 
politici sulle degenerazioni 
cui si è giunti in materia di ge
stione pubblica dell'econo
mia. E, del resto, è stato lo 
stesso vicepresidente del Con
siglio Martelli ad aderire tra i 
primi alla proposta del comi
tato Giannini. 

Nota ancora Cossiga che 
questo quesito e quello sulle 
nomine dei vertici bancari 
«sembrano essenzialmente 
più che atti normativi, atti po
litici». Richiesto se il presiden
te della Repubblica vada a vo
tare per i referendum, rispon
de che «il presidente della Re
pubblica va a votare sempre». 

E valuta l'istituto referendario: 
«A mio avviso presuppone un 
Parlamento forte ed un esecu
tivo forte di cui il referendum 
diventa il contrappeso». In
somma, se mai ve ne fosse il 
dubbio, non resterà a guarda
re (anche se, si potrebbe os
servare, quando si terra que
sta consultazione popolare -
non prima del '93 - il Quirina
le avrà un nuovo inquilino). 
L'atteggiamento reso esplicito 
dal capo dello Stato trova 
d'altronde riscontro nell'im
pegno di un esponente politi
co a lui assai vicino, Giuseppe 
Zamberletti, a fianco dei pro
motori del Corid, il comitato 
per la riforma democratica 
che ha depositato in Cassa
zione, giusto una settimana 
fa, i quesiti sulle Partecipazio

ni Statali, le banche e gli inter
venti nel Mezzogiorno. 

•Un ufficio di collocamento 
dei partiti, una vera fogna». 
Cosi Massimo Severo Giannini 
ha definito il ministero chia
mato a sovrintendere all'indu
stria pubblica. Ora il pronun
ciamento del titolare del Qui
rinale ai «boiardi di Stato» dà 
impulso ad una sorta di messa 
in stato d'accusa di questo si
stema di potere, che è desti
nata a registrare nuovi capitoli 
nelle prossime settimane, e 
nella campagna elettorale or
mai avviata di fatto. Le turbo
lenze del quadro politico si 
sono intanto ripercosse sui la
vori del Consiglio federale ra
dicale, conclusi ieri sera in un 
albergo romano. Pannella ha 
respinto le accuse mossegli 

da più parti (da Giovanni Ne
gri, Peppino Calderisi, Massi
mo Teodori, e anche da Fran
cesco Rutelli) per la persona
listica sortita che ha condotto 
alla presentazione di un refe
rendum contro il finanzia
mento pubblico dei partiti. «È 
il nostro cavallo di battaglia -
ricorda il leader - sin dalla 
campagna condotta nel 78». 
E il documento finale dell'as
sise radicale chiama alla mo
bilitazione per firmare tutti i 
referendum sin qui annuncia
ti: quelli sulle leggi elettorali 
per il Senato e i Comuni, i tre 
del comitato Giannini per la 
bonifica dello Stato, la propo
sta contro la legge Jervolino-
Vassalli in materia di droga e, 
naturalmente, il «no» al finan
ziamento pubblico dei partiti. 

La Sinistra giovanile è stata accolta per acclamazione nella Iusy 

L'Internazionale dei giovani socialisti 
dice sì all'ingresso dell'ex Fgci 
La Sinistra giovanile entra nell' intemazionale giova
nile socialista. Lo ha deciso all'unanimità il XIX con
gresso dell'organizzazione. Un ingresso che, ag
giunto a quello del Movimento giovanile socialista, 
accresce il peso della sinistra italiana nella Iusy. Fas
sino commenta: «Una decisione che contribuisce al
la costruzione di una sinistra europea...». Si lavora 
per preparare una conferenza giovanile sulla pace. 

Gianni Cupe rio 

• I ROMA. La Sinistra giovani
le è parte ormai a pieno titolo 
dell'Intemazionale della gio
ventù socialista. Ieri mattina a 
Sec, nei dintorni di Praga, il XIX 
congresso della Iusy (Unione 
intemazionale della gioventù 
socialista) ha votato per accla
mazione la modifica dello «sta
tus» della "Sinistra giovanile", 
da membro consultivo a mem
bro effettivo. «È una tappa ulte
riore - sottolinea l'ufficio stam
pa della Sinistra giovanile - di 
un rapporto lungo e consoli
datosi negli ultimi anni grazie 
all'Iniziativa intemazionale 

della Fgci prima e della Sini
stra giovanile durante l'ultimo 
anno. È dall'87, infatti, che la 
Fgci è patner consultivo del
l'organizzazione quando, su 
invito della stessa Intemazio
nale giovanile socialista dopo 
il XVII congresso di Bnrxelles, 
la Direzione dell'allora Fgci 
decise all'unanimità di rispon
dere affermativamente ali Invi
to. Erano passati pochi mesi 
dal congresso di Firenze, dove 
il Pei si era definito parte inte
grante della sinistra europea, e 
fa scelta autonoma della Fgci 
non fu priva di polemiche al

l'interno dell'allora partito co
munista. «L'adesione della Fg
ci all'Intemazionale socialista 
6 una decisione sbagliata» tito
lava all'epoca «l'Unità» un bre
ve articolo di Armando Cossut-
ta e subito dopo la risposta di 
Pietro Folena (allora segreta
rio della Fgci) «Siamo giovani 
comunisti e giovani europei» a 
rivendicare "autonomia della 
scella. . . . . 

Le tappe successive sono: il 
XXV congresso del dicembre 
del '90, quando la Fgci si scio
glie e avvia il processo di fon
dazione della Sinistra giovani
le, aperto anche ad organizza
zioni giovanili non partitiche, 
che si concluderà nel prossi
mo novembre. Successiva
mente, nel marzo '91, l'uscita 
della ex Fgci dalla Federazio
ne della gioventù democratica, 
l'organizzazione che racco
glieva soprattutto i giovani co
munisti dell'Est europeo ma 
anche movimenti di liberazio
ne, associozioni sudentcsche 
di altra esperienza. Oggi dopo 
il crollo del muro di Berlino e 

la crisi del comunismo la Iusy 
(che organizza oltre 60 orga-
nizzaioni giovanili di tutto il 
mondo e soprattutto europee 
e latino americane) si propo
ne di costruire una nuova lea
dership per i giovani socialisti 
e di accogliere tutte le organiz
zazioni giovanili di sinistra pur
ché non marxiste leniniste. La 
Sinistra giovanile entra cosi 
nell'Ile rnazionale della gioven
tù socialista alla fine di un lun
go confronto sopratutto con i 
giovani socialisti e socialde
mocratici europei. E con il suo 
ingresso che si aggiunge a 
quello del Movimento giovani
le socialista contribuisce ad 
accrescere il peso della sinistra 
italiana nella Iusy. Ma i giovani 
della Sinistra giovanile tengo
no a precisare che non di pura 
e semplice omologazione si 
tratta. Precisano che loro fer
ma intenzione non è quella di 
•edulcorare le differenze», per
ché è attraverso il confronto 
che i giovani ex comunisti vo
gliono misurarsi con i socialisti 
e i socialdemocratici di vec

chia data. 1 temi d'impegno 
prioritario sono: la democratiz
zazione dell'Est europeo, la 
cooperazione per la costruzio
ne della grande Europa, l'ap
poggio alla proposta del socia
listi italiani per una coferenza 
di pace giovanile, la riconver
sione di un'economia di guer
ra in un'economia di sviluppo. 

La decisione del congresso 
della Iusy di Praga è stata salu
tata con soddisfazione da Pie
ro Fassino, responsabile per la 
politica intemazionale del Pds. 
•L'ingresso della Sinistra giova
nile nella Iusy - afferma Fassi
no - è tanto più importante 
perché s'inserisce coerente
mente nel processo di adesio
ne del Pds nell'Intemazionale 
socialista». Una decisione se
condo Fassino che «contribui
sce alla costruzione di una si
nistra eupopea che - dopo il 
crollo del muro di Berlino e la 
crisi del comunismo - sia ca
pace di aggregare tutte le forze 
d'ispirazione socialista, demo
cratica e progressista in Euro
pa e nel mondo». 

Chiusa ieri la lunga maratona di Bologna con 13 miliardi di incasso e oltre 4 milioni di visitatori. Nel '92 a Reggio Emilia 
«Questo successo dimostra che abbiamo costruito un partito di massa». Tra dibattiti e mostre la ricerca di una nuova identità 

Venti giorni di festa per il «battesimo» del Pds 
La festa di Bologna si chiude dopo aver sancito il vero 
atto di nascita del Pds. «Il successo di partecipazione 
ed economico - dice Francesco Riccio - dimostra che 
il nuovo partito è organizzato e di massa». Sicuramen
te raggiunto l'obiettivo di 13 miliardi di incassi. Il clima 
politico, il lavoro dei volontari, il rapporto con ['Unità. 
Dopo il comizio di Occhetto 58 giovani hanno chiesto 
la tessera. Arrivederci a Reggio Emilia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALMRTOLUS8 

• • BOLOGNA. È molto proba
bile che gli applausi, le fiacco
le, la commozione collettiva di 
sabato sera a Bologna intomo 
ad Achille Occhetto saranno 
ricordate come il vero atto di 
nascita del Pds. Un valore sim
bolico - è stato già osservato -
ha assunto anche quell'ab
braccio tra il segretario e Gian 
Maria Volontè, un attore, un 
intellettuale che ha rappresen
tato le inquietudini, la rabbia, il 
radicalismo generoso e spesso 
disperato di più di una genera
zione della sinistra italiana. Un 
uomo a cui non era piaciuta la 
«svolta» e che per spiegare il 
suo coinvolgimento dell'altra 
sera ha citato le frasi di Oc
chetto sulla Resistenza. Forse 
davvero molti - in uno di quel 
momenti della storia in cui II 
modo di pensare e sentire del
la gente «comune, e degli intel
lettuali si avvicina e si tocca -
hanno pensato la stessa cosa 
nelle ultime drammatiche set
timane. La vicenda di Mosca è 
stato l'ultimo trauma in un 
paesaggio storico e simbolico 
che pochi anni hanno comple
tamente sovvertito. Non che 
nel «popolo comunista», in lar
ghissima parte lo stesso che ha 
invaso l'altro ieri la festa di Bo
logna, fosse rimasta chissà 

quale illusione sulla realtà del-
l'Urss. Ma la gente sa capire le 
grandi svolte della storia. E il 
'91 è stato forse più decisivo 
dcll'89. Allora i dubbi, le riser
ve, i timori intomo alla «magni
fica avventura» evocata dalla 
Bolognina scompaiono. Resta 
la voglia di esserci, di esserci di 
nuovo e da capo, aggrappan
dosi con tutte le forze a quelle 
radici di cui si può continuare 
a non dubitare, perchè sentite 
e conosciute come le più «no
stre»: la lotta per la libertà, per 
la democrazia In questo pae
se. La «gemma» - dice Occhet
to - che lu già del Pei, e che il 
Pds vuole gelosamente conser
vare, per andare avanti senza 
nostalgie. 

••• 
La festa offre qualche indi

zio più concreto alle suggestio
ni del cronista. L'affermazione 
di Massimo D'Alema - il Pds è 
un neonato che può finalmen
te lasciare l'incubatrice - è suf
fragata dai dati che snocciola 
Francesco Riccio, da quattro 
anni al vertice di questa rag
guardevole macchina organiz
zativa. Si calcola che sabato, 
oltre ai centomila che hanno 
ascoltato Occhetto all'Arena, 
altri tre o quattrocentomila vi-

Gente che passeggia nel viali della Festa dell'Unità di Bologna 

sitatori abbiano affollato risto
ranti, stand, e tutti gli spazi 
pubblici in cui era diffuso si
multaneamente il comizio del 
segretario del Pds. In tre setti
mane abbondanti si sono con
tate oltre 4 milioni di presenze. 
L'obiettivo economico di 13 
miliardi di incasso «sarà sicura
mente raggiunto e superato». 

afferma Riccio. E alla base di 
questo successo c'è il lavoro 
volontario di circa 4.000 perso
ne ogni giorno. Con punte di 
5.000 nei fine-settimana. Se, 
dopo il congresso di Rimini, le 
feste della Quercia in primave
ra, questa 6 la più importante 
verifica di massa» della forca e 
della credibilità dell'operazio

ne Pds» in termini politici, da 
Bologna viene anche una con
ferma che difficilmente potrà 
essere smentita: il nuovo parti
to, con il suo milione di iscritti, 
ha già la fisionomia di un parti
to organizzato di massa. «Do
po due anni di travaglio inter
no, e dopo una scissione - di
ce Riccio - tutto ciò, anche so
lo due mesi fa, non appariva 
davvero scontato». 

»• • 
È legittimo, al di là di un im

mediato "effetto identità», ten
tare un'intepretazione in chia
ve politica di un evento come 
la festa? Ciò che il cronista può 
rifenrc è di aver assistito a nu
merosi dibattiti politici tutti se
guiti da un pubblico foltissimo 
e molto Interessato. Un udito
rio molto politicizzato, si direb
be, e forse già in gran parte li
bere da quella «boria di parti
to» e he Occhetto ha invitato a 
lasciar cadere e che - bisogna 
forse riconoscerlo - costituiva 
un po' uno dei lati meno sim
patici del vecchio Pei. Nessuno 
stand con «trippa alla Bettino» 
quest'anno, e applausi genero
si non solo per Claudio Signo
rile, ma anche per Gianni De 
Michelis e Giulio Di Donato. 
Un adeguarsi, magari senza 
capire del tutto, alla «nuova li
nea) verso il Psi? Più proba-
bilmnte. invece, una compren
sione più intelligente della fase 
politica delicatissima. Si è sen
tito approvare, o all'opposto fi
schi, iru. singole proposizioni 
politiche, mai persone o parti 
politiche. Il confronto, a volte 
lacerante, sul pluralismo inter
no s:a producendo anche una 
visione più libera da precon
cetti nei rapporti con «gli altri»? 
Certo il «popolo pidiessino» 
sembra stanco delle liti al verti

ce del partito. D'Alema ha rice
vuto un'ovazione quando ha 
chiesto che non si prenda «a 
picconate» la barca su cui si 
viaggia insieme. Ma Aldo Tor-
torella è stato circondato da 
una piccola folla affettuosa do
po un seguitissimo confronto 
con De e Psi. Molti compagni, 
giovani e anziani, gli chiedeva
no di firmargli la tessera. «Bra
vo, ma ora non litigate più...», 
diceva qualcuno. Oppure: 
•Forza, sono della tua mozio
ne...». E Giorgio Napolitano è 
riuscito a trascinare la platea, 
persino sostenendo che oppo
sizione e governo possono 
pensarla allo stesso modo in 
politica estera. Anche questi, 
tose, sono tratti somatici nuovi, 
anche se non ancora ben defi
niti, del neonato della politica 
italiana. 

••• 
È stata la prima festa del 

Pds, non certo la prima dcll't/-
nilà. Il giornale continuerà a 
simbolizzare - unico tratto for
te di «continuità» - la più gran
de iniziativa di massa del parti
to? «In questo sono un po' "ve-
tero" - dice Francesco Riccio -
non vedo perchè cambiare, 
anche se è vero che le feste 
dell'Unità sono di fatto feste 
del partito. Del resto, in termini 
anche commerciali, è un mar
chio affermato, che tira. Dun
que sono assolutamente con
trario a buttarlo via». Eppure è 
stata anche la festa delle pole
miche suH'Unità. L'assenza di 
Ingrao, le dichiarazioni del re
sponsabile dell'organizzazio
ne Davide Visani. Riccio, dal 
suo osservatorio, vuole gettare 
acqua sul fuoco. «Posso essere 
d'accordo o meno su questo o 
quel titolo, sul taglio di un pez

zo. Ma devo dire che in questi 
anni il giornale ha sempre se
guito con attenzione la festa, 
lo poi credo nell'autonomia 
della testata». Anzi, il direttore 
della festa sostiene che la pre
senza dell'Oii/a dovrebbe es
sere maggiore, e l'appunta
mento annuale occasione di 
iniziative comuni meglio stu
diate. Già quest'anno - ricorda 
- una serie di iniziative sulla 
nuova cultura politica in Ame
rica e in Europa sono derivate 
dalle inchieste, dalle interviste 
e dai dibattili apparsi sulle pa
gine dell'Unità. 

••« 
Ieri sera, per chiudere dav

vero, grande spettacolo di fuo
chi d'artificio. Il ricordo va al
l'analogo spettacolo, sulle ac
que del porto e con le musiche 
di Haendel, due anni fa a Ge
nova. Era l'ultima festa del Pei. 
Un Pei in crisi, che cominciava 
a ritrovare fiducia in se stesso 
dopo il congresso del «nuovo 
corso». Poi il crollo del muro di 
Berlino, la grande incertezza, il 
doloroso distacco da un nome 
amato. Sabato sera, dopo il 
comizio di Occhetto, 52 perso
ne (età media, 28 anni) han
no chiesto di iscriversi al Pds. 
Qualcuno ha detto: «Ora mi so
no convinto». Si aggiungono ai 
183 nuovi tesserati dei giorni 
precedenti. Gli organizzatori 
contano ad una ad una queste 
«conquiste». L'apprensione 
non è finita. La festa si da ap
puntamento a Reggio Emilia e 
sa che sarà un'altra verifica im
portante. Di mezzo ci sono le 
elezioni, mesi difficili. Si capirà 
se il neonato, fuori della culla, 
avrà saputo muovere i primi 
passi e superare i primi ostaco
li. I più ardui. 

LETTERE 

Un anno 
per pagare 
(e le bucce 
delle patate) 

• * Caro direttore, roi non 
siamo per niente ricchi, o 
meglio siamo ricchi «olo di 
debili: ciò vuol dire cleri; un 
anno di nostro prodotto na
zionale lordo d'indebita
mento collettivo, cui ne ag
giungiamo un bel pò anco
ra ogni anno. 

Come dire che dovn'm-
mo, se volessimo sada-e i 
debiti, lavorare un anno e 
passa producendo qi el che 
produciamo solo per pagare 
i debiti, spendendo nemme
no zero lire per maigi.>re. 
Per cui forse le buco» dille 
patate che pare siano rima
ste agli albanesi valgano di 
più della nostra presu iita ric
chezza. 

Coraggio albanesi, ohe 
noi non siamo ricchi J catti
vi, siamo solo indebitati sino 
al collo e buoni (tam'è che 
sopportiamo la classe go
vernante che abbiamo). \n-
zi, se potete, dateci voi l'e
semplo di come si esce da 
una crisi con dignità. 

Lorenzo PozzatJ. Milano 

E il Comune di 
Torre del Greco 
perché non paga 
gli armadi? 

• • Signor direttore, ci im
mettiamo portare a cono
scenza un fatto che a noitro 
avviso è gravissimo e clccu-
menta il funziona ne nlo 
«parziale» delle struttu t ùel-
lo Stato. 

Il 16 aprile 1987 abbiamo 
fornito al Comune di Torre 
del Greco (Napoli) nr 15 
armadi-spogliatoio a In; po
sti, per un valore ili lire 
7.080.000. Da allora lutto è 
stato inutile, non siamo itati 
pagati, e ciò è ingiusto tur
che altri vengono parati. 
Tutti i tentativi legali si smor
zano contro il muro d i gom
ma opposto da Tribunali o 
uffici malfunzionanti, alle 
prese con problemi più gra
vi. 

Oppure c'è una precisa 
volontà di favorire qualcuno 
a scapito di qualcun altro? 
Tutto ciò è deprimente e la
scia dubbi. 
Lettera firmata per la socie

tà «Commer». Torino 

Una minaccia 
che non esiste 
e la dottrina 
di Monroe 

( • I Caro direttore, dopo 
aver imposto la «pace ameri
cana» in Medio Oriente con 
una guerra di stermini» sulla 
quale si hanno sempre ruo-
ve, agghiaccianti rivel.izioni, 
Bush si prepara a inte-venire 
contro Cuba, la cui cs stanza 
ha più volte definito « n tolle
rabile». 

È da presumere c'ir an
che i metodi saranno gli 
stessi già impiegati nell'inva
sione di Grenada, nello 
strangolamento ecoromico 
del Nicaragua, nel im.ssacro 
del popolo panamense: o 
nell'eccidio di civili w|>olti 
sotto le bombe a Ba.'.iora e 
Baghdad, dei soldati ";K tie
ni sepolti vivi nelle tiincee, 
delle migliaia di D-mbini 
morti o destinati a mei -e a 
causa dell'embargo contro 
l'Iraq. Questo è l'im;*;riali-
smo che molti ex comunisti 
del Pds hanno l'impudenza 
di celebrare come -inlep'en-
tismo democratico», Giudi
cando la stessa Culn jna 
«anomalia» da superare. 

Tale «anomalia» non rap
presenta certo una minaccia 
per gli Stati Uniti. Quel che 
Bush trova •intonerai).li-» è 
una presenza che ha fi ir bo-
leggiato per decenni, anche 
grazie alla figura di "he 
Guevara, la speran/.a dei 
movimenti di liberazioni' la-

tinoamcricani. sii marxisti 
sia cnstiani; e chi- continua 
a mantenersi indipendente 
dall'influenza americana. La 
sua liquidazione serve per 
dare piena attuazione alla 
dottrina Monroe {'L'Ameri
ca afili americani', cioè agli 
Usa) e per estenderla a tutto 
il pianeta, ammonendo sini
stramente che ne: sun popo
lo o regime ha diritto di esi
stere senza il placet degli 
Stati Uniti. 

(...) È urgente una mobi
litazione del movimento de
mocratico e pacif sta contro 
qualsiasi forma d ingerenza 
e di aggressione i Cuba, in
dipendentemente da ogni 
giudizio sul suo regime in
temo. Questa mobilitazione 
ci sembra parte essenziale 
di una vasta iniziativa unita
ria da condune nel Parla
mento e nelle pia,:ze contro 
la crescente arroganza del
l'imperialismo, e particolar
mente contro l'embargo ver
so l'Iraq, l'oppressione dei 
palestinesi e dei curdi, la «ri
conversione» della Nato, l'u
so del nostro esercito per 
pattugliare le frontiere del
l'impero. 

Walter Peruzzl, Luigi Cor
icai, Domenico Losurdo, 
Gianfranco La Crassa, Ti
ziano Bagnrolo, Costanzo 
Prave, Romano Madera, 
Malcolm Sylvera, Claudio 
Molta, Umberto Carpi, Da
d a Valent, Antonio Mosca
to, Sergio D'Anita, Luigi 
Malabarba, Raul Morden
ti, Francesco Plncopo, Al
berto Medina, Anna Pero
rino, Milena Mottallni, 
Emanuela Caldera, Riccar
do Uburdl, Aldo Bernardi
ni, Alfio Nlcotrn, Giorgio 
Rlolo, Roberto Firenze, 
Mario Schlncaglia, Mauro 
Gemma, Andrai Catone, 
Sergio Rlcaldone, Franco 
Costami, Danilo Costanzo, 
Roberto Casella, Giuliano 
Moratti, Eros Ricotti, Mau
rizio Scarpa, Anna Maria 

, Irma DSoU. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

( • • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Sergio Sbaraglia, Roma: 
aw. Vincenzo Giglio, Mila
no: Gino Beatrici, Breno; Al
fredo Lengua, Cassotnovo; 
Vinicio Tarryàl Lari, Firenze: 
Carlo Cassani, Carbognano: 
Sergio Varo, Riccione; Filip
po Feoerici, San Donato Val 
Comeno; Livio Raparelli. Bo
logna; Giovanni Uvesi, Ol-
medo; Loriana Fiorentini, 
Rosignano Solvay; A. L, Cai
ro Montenorte; Svetlana 
Bianchi, Costiglieli • d'Asti. 

Dante Ballanti, Sala Bolo
gnese (*Per fare qualche co
sa di buono e che sia utile al 
popolo, raccomando ai diri
genti di venire pio spesso tra 
i compagni della lise i quali, 
nonostante i contraccolpi, re
stano convinti die in Italia 
c'è ancora da fare tanta puli
zia-) ; Maria Armenia, Fiori-
dia {'Si fa un gran parlare di 
riforma delle pensioni, ma 
non ho ancora capito se le 
super pensioni di •nagistrali, 
deputati, senaton. giornalisti 
eccetera saranno corrette op
pure se questa nforma sarà 
solo la riforma de'le pensio
ni povere^). 

Maria Pia Rossi, Bologna 
(«/Ve/ movimenti ecologisti-
animalisti-pacifisti, a detta 
del cardinale Giacomo Biffi, 
si anniderebbe I Anticristo. 
Ma non è concepibile che so
ndando e sensibilizzazione 
verso i problemi della naturo 
e degli animali possano esse
re in grado di travolgete 
l'intimo di un individuo in 
senso anticristiano. Se c'è un 
Anticristo nel mondo, questo 
invece è proprio il Clero, 
quando è potente tra ipoten-
//») ; Silvia Campese, Savona 
('Penso che i programmi co
munisti siano stati una scin
tilla di progresso e di giusti
zia per il mondo e che possa
no essere rinnovoti, non de
moliti^') 


